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Immaginiamo una piccola luce che a un certo punto si accende o forse è sempre stata accesa, non lo sappiamo e si mette in cammino, per andare dove non si sa  e   non ha importanza.

Nel suo viaggio   attraversa diversi paesi,   con usi,   abitudini,   linguaggi diversi, 

lì  incontra,  esplora,  impara, e  quando ha imparato a sufficienza va oltre,  

arricchendosi sempre di più,   nutrendosi di ciò che impara,   crescendo.

A volte succede che per qualche motivo da un posto si allontana troppo in fretta ,  

forse lì qualcosa l’ha disturbata, 

oppure   al contrario in un posto si ferma troppo a lungo 

si convince di stare bene solo lì, lì si chiude  e non va più avanti.

Le antiche medicine tenevano in considerazione il fatto che 
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l’uomo cammina, è su un percorso,  che è un’unità funzionale psico-fisica e come tale dovrebbe funzionare,    ma anche che la nostra personalità è ricca e  comprende diverse sfere, diversi mondi: il mondo degli istinti , la sfera degli affetti, il corpo, la ragione, la spiritualità. 

Di alcune di queste aree siamo pienamente consapevoli, ne siamo consci, di altre in parte, altre appartengono alla sfera dell’inconscio

A volte succede che la nostra attenzione, si concentri in una di queste sfere, rimane lì e non esplora le altre     E posso restare fissato a uno  di questi mondi  come chiuso in una stanza, che potrà essere quella della razionalità per alcuni o dell’affettività, e chiudendomi in quella tendo a ipersvilupparla, espanderla,  per compensare con quella  altre inesplorate, carenti, 

Perdiamo di vista il tutto,  non discorriamo con il tutto.   

E succede che quando abbiamo un problema cerchiamo di risolverlo usando gli strumenti, i mezzi che conosciamo.
Ma tutte le nostre parti hanno delle cose da dirci, da darci, da insegnarci, 

tutte le nostre parti vanno accettate, comprese, ascoltate, aiutate a crescere, 

Ma tutte le nostre parti sono vive e tutte devono essere mantenute vitali, tutte ci chiedono di essere vissute..

Che cos’è allora, l’ipnosi? A cosa serve?

L’ipnosi è innanzi tutto ascolto di sé. Consapevolezza che aumenta      

Un dialogo svolto con se stessi,  una via di comunicazione con tutte le nostre parti, 

per conoscerle di più, usarle meglio  Perché in ognuna possono esserci soluzioni ai nostri problemi, alternative, risorse, ognuna di queste parti può avere delle chiavi di soluzione per noi

L’ipnosi è una finestra che si apre per allargare l’orizzonte  È una finestra sull’inconscio

VARIAZIONI  NEURO_FISICHE    USI 

Con le tecniche di esplorazione così sofisticate come quelle di oggi siamo in grado di vedere quali aree del cervello funzionano nei diversi momenti di  veglia, sonno, sogno, ipnosi

Delle cose si trasformano in ipnosi. 

L’ipnosi stimola specificamente zone del cervello dove passano vie nervose di collegamento tra parti diverse

Durante l’ipnosi si accendono quelle aree  che  mettono in condizione di immaginare le alternative, quelle zone che stimolano la capacità immaginativa e la capacità di adattarsi all’ambiente e alle situazioni in modo elastico, creano la plasticità del comportamento

Ma l’ipnosi è anche un’esperienza fisica

Sono stati valutati anche parametri biochimici e si è visto che durante un’ipnosi di una 40 ina di minuti si verifica un aumento di quelle sostanze che stimolano il sistema immunitario, aumentano alcuni tipi di linfociti e si riduce la disregolazione immunitaria secondaria a fattori di stress

Questa a stimolazione del sistema immunitario è usata nel trattamento delle verruche dei condilomi del collo dell’utero
Il suo uso sul dolore è spiegato dal fatto che già la semplice  distensione psicofisica  può ottenere dei risultati nelle sindromi muscolo-tensive, cervicalgie, cefalee 

Ma anche si modificano i mediatori chimici che influenzano il dolore 

Un  particolare uso dell’ipnosi nel dolore si ha con l’applicazione al parto, che dà ottimi risultati anche perché permette di intervenire sulle  componenti ansiose che accompagnano una donna durante la gravidanza e che per questo tipo di dolore sono molto condizionanti.

Nei problemi psicosomatici  cioè tutti quei problemi in cui un disturbo fisico è forse originato, ma sicuramente mantenuto da fattori emotivi: disturbi gastro-intestinali, certe forme allergiche, certe tachicardie

insonnie, disturbi dell’apparato genito-urinario, della sfera sessuale.

COSA  SI  FA?

Cosa devo fare? Siamo sempre orientati al fare, non solo al fare ma, a volte mentre già facciamo siamo presi dall’ansia di quello che dovremo fare dopo
Per fare l’ipnosi non occorre fare nulla, solo ascoltare, ESSERCI, l’ipnosi è un canale di ascolto che si apre, sulle nostre risorse, sul nostro immaginario, sul nostro inconscio, sulla nostra pienezza.

Il terapeuta guida all’ascolto e accompagna ad aprire l’immaginario, la persona deve lasciarsi guidare ad  aprirsi a se stessa.

Abbiamo già accennato perché è importante accompagnare una persona ad 

Ascoltarsi, perché accompagniamo le persone a immaginare?

Il disagio può nascere  da ciò che la mente ci racconta di noi, dalle immagini che la mente conserva, da come la mente vive e percepisce la realtà.

 È quello che crediamo che determina il nostro modo di essere 

Occorre cambiare il nostro discorso interno  e  arricchire le nostre immagini mentali,

e l’ipnosi è un propulsore immaginativo, 

in ipnosi, quindi, si lavora molto con le immagini, con i simboli

cos’è il simbolo? Un’immagine: la casa, la foresta, il lupo, ma è un’immagine carica di significato ( lo sanno bene i pubblicitari )

Il simbolo è un’immagine che ci dice delle cose forti, è piena di energia, è piena di forza   

È questa energia che si accende, si attiva quando vediamo o  immaginiamo il simbolo

Ci sarà in me una sensazione diversa se guardo, se immagino il mare calmo o il mare in tempesta, se immagino una torre, o un prato aperto, una rondine di mare o il lupo nella foresta 

Dove li troviamo i simboli?  Nelle leggende, nelle fiabe, la psicanalisi ha saccheggiato le fiabe per poter studiare i simboli, e naturalmente nei sogni, 

si dice che le fiabe siano nate dai sogni.

COME SI FA?
Quando siamo nel nostro studio, abitualmente per indurre l’ipnosi sviluppiamo un momento di rilassamento, ma l’ipnosi non ha bisogno del rilassamento,  anzi vi sono attività fisiche che generano ipnosi, possiamo sviluppare ipnosi danzando, correndo, ci sono gesti, movimenti che sono molto ipnotici  possiamo piacevolmente entrare in ipnosi guardando qualcosa che si muove,  o….muovendoci

l’ipnosi  si sviluppava negli antichi rituali religiosi e di guarigione, in cui ogni gesto, ogni movimento  aveva una funzione simbolica, e ipnotica

Nelle danze tribali, nelle danze degli  sciamani 

Durante le loro preghiere  i dervisci danzanti roteano fino a raggiungere uno stato di trance

Quindi si possono sviluppare lavori di gruppo in cui sperimentare l’ipnosi anche nel movimento

Nell’ipnosi classica possiamo usare questa forza del simbolo immaginandolo guardo il sole che sorge, il seme che germoglia…

o immaginandomi di essere, immedesimandomi: mi sento albero, sento in me la sensazione, la forza, la saggezza dell’albero, foglia, acqua che scorre

nell’ipnosi agita, nell’ipnosi in movimento possiamo agirlo, e attraverso il corpo  esprimerlo, c’è un attimo, un attimo importante in cui sono acqua che scorre, terra nella sua pienezza e solidità, respiro del vento, in cui sono il sole, luce

la mia attenzione esce dalle sue stanze, ascolta nuove sensazioni, crea nuove immagini.

Questo diventa anche scoperta nel corpo, e ascolto nuovo dell’abitare il proprio corpo, 

dello stare sulle proprie gambe, prendere il proprio spazio, iniziare il proprio cammino

Coinvolgendo ogni parte, ogni sfera, dalla fisica,  all’emotiva, all’immaginativa, tutto si mette in movimento

Abbiamo iniziato dicendo che attraverso l’ipnosi, si accede a risorse interne, 

la possibilità di esprimerle nel corpo le rende agite e vive e le fa percepire in evoluzione. 

Mente e corpo sono una cosa sola e muovendo il corpo muovo emozioni e pensieri………

si muove tutto quel che c’è dentro.
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